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Comunicazione del 15 luglio 2015 - Segnalazioni statistiche di vigilanza  

Con il 7° aggiornamento della Circolare n. 272 “Matrice dei conti” del 20 gennaio 
2015 (1) sono state modificate le definizioni di attività finanziarie deteriorate allo scopo di 
allinearle alle nuove nozioni di Non-Performing Exposures e Forbearance definite 
dall’Autorità  Bancaria  Europea  e  approvate  dalla  Commissione Europea (2). 

Rispetto al quadro preesistente, nel nuovo regime sono esclusi dalle categorie di 
deterioramento (sofferenze, inadempienze probabili ed esposizioni scadute e/o sconfinanti 
deteriorate) e dalle esposizioni oggetto di concessioni gli strumenti finanziari allocati nel 
portafoglio contabile “attività finanziarie detenute per la negoziazione” e i contratti derivati (3). 

In relazione a ciò sono qui pervenute, informalmente, richieste di chiarimento circa le 
modalità da seguire per la segnalazione: 

a) degli strumenti finanziari di negoziazione e dei  derivati, nell’ambito di quelle voci sulla 
“qualità del credito” dove è richiesta la segnalazione sia delle attività deteriorate sia di 
quelle in bonis; 

b) delle attività che alla data del 31 dicembre 2014 risultavano classificate nelle categorie degli 
incagli e dei ristrutturati, nelle voci relative alle variazioni delle attività finanziarie 
deteriorate e delle esposizioni oggetto di concessioni. 

Al riguardo, relativamente al punto a) si precisa che, al fine di assicurare che le voci 
interessate continuino a rilevare il totale delle esposizioni creditizie, a prescindere dai 
portafogli di allocazione delle attività finanziarie (ad esempio, il totale finanziamenti per forma 
tecnica e per classificazione settoriale e territoriale di cui, rispettivamente, alle voci 58360 e 
58366 della matrice dei conti), le esposizioni rappresentate da strumenti finanziari allocati nel 
portafoglio contabile “attività finanziarie detenute per la negoziazione” e quelle connesse con 
contratti derivati vanno, convenzionalmente, rilevate nell’ambito delle attività finanziarie non 
deteriorate. Qualora le voci prevedano pure l’ulteriore distinzione tra esposizioni non 
deteriorate oggetto di concessioni e altre esposizioni non deteriorate, gli anzidetti strumenti 
finanziari vanno ricondotti nell’ambito delle “attività finanziarie non deteriorate – altre”. 

Negli acclusi allegati 1 e 2, rispettivamente, sono riportate, a titolo esemplificativo, talune 
fattispecie di voci della matrice dei conti che richiedono la classificazione per “qualità del 
credito” e le relative modalità di applicazione del suddetto criterio, ed evidenziati i conseguenti 
interventi che saranno apportati nella Circolare n. 154 (4) alla prima favorevole occasione. 

Le voci in via di dismissione utilizzate per il parallel running continuano a seguire le 
vecchie regole segnaletiche (5). 

Con riferimento al punto b) si precisa che ai fini della segnalazione delle voci relative alle 
variazioni delle esposizioni finanziarie  deteriorate  oppure  delle  esposizioni  oggetto  di 
concessioni (6), la riclassifica delle vecchie esposizioni incagliate  o ristrutturate nelle nuove 
categorie di deterioramento, o tra le esposizioni oggetto di concessioni, va convenzionalmente 

                                                 
(1) Il testo integrale della Circolare richiamata è pubblicato sul sito web della Banca d’Italia e reperibile all’indirizzo 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/circolari/c272/index.html 
(2) Analoghe modifiche sono state effettuate sulle segnalazioni degli intermediari non bancari (cfr. 13° aggiornamento della 
Circolare n. 217, 16° aggiornamento della Circolare n. 189 e 19° aggiornamento della Circolare n. 148. I testi integrali delle 
Circolari richiamate sono pubblicati sul sito web della Banca d’Italia e reperibili, rispettivamente, agli indirizzi   
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/circolari/c217/index.html, http://www.bancaditalia.it/ 
compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/circolari/c189/index.html e http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/ 
normativa/archivio-norme/circolari/c148/index.html). 
(3) Dalle esposizioni oggetto di concessioni sono escluse anche le garanzie rilasciate. 
(4) Il testo integrale della Circolare richiamata è pubblicato sul sito web della Banca d’Italia e reperibile all’indirizzo 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/circolari/c154/index.html. 
(5) Ad esempio, ai fini della compilazione della voce 58365 gli strumenti finanziari deteriorati classificati nel portafoglio 
“attività finanziarie detenute per la negoziazione“ e i contratti derivati vanno inclusi nelle pertinenti categorie di deterioramento. 
(6) Cfr. Circolare n. 272, Sottosezione III.3, parte seconda “Qualità del credito”. 
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ricondotta nelle sottovoci relative alle “altre variazioni  in  aumento”  delle  categorie  di  
destinazione  (7). Analoghi criteri segnaletici si applicano alle corrispondenti voci relative alle 
variazioni delle rettifiche di valore complessive. 

Relativamente a entrambi i punti a) e b) sopra trattati, coerenti modalità segnaletiche si 
applicano alle segnalazioni consolidate (con esclusione della Sezione I FINREP, per la quale 
vale quanto previsto dagli ITS EBA) e a quelle individuali degli intermediari finanziari diversi 
dalle banche. 

Si precisa, infine, che le segnalazioni sinora trasmesse, a partire da quelle riferite al 31 
gennaio 2015, vanno rettificate qualora siano stati seguiti criteri segnaletici difformi da quelli 
indicati nella presente comunicazione. 

* * * 

Allegato 1 

 
Matrice dei conti: esempi di segnalazione di strumenti finanziari  
classificati nel portafoglio contabile “attività finanziarie detenute  

per la negoziazione” e di contratti derivati 

1. Voci che prevedono l’attributo informativo “bonis/deteriorate” e non anche la 
ripartizione per sottovoci tra “attività finanziarie di negoziazione” e “altri  
portafogli contabili” (es. voci 58360 e 58446) oppure gli attributi informativi 
“bonis/deteriorate” e “portafoglio  contabile”  (es. voce 41065 (8)) 

Le esposizioni in argomento vanno segnalate valorizzando l’attributo informativo 
“bonis/deteriorate” con il valore “altri” (codice 550010 o 550030 a seconda dei casi). 

2. Voci che prevedono l’attributo informativo “bonis/deteriorate” e anche la 
ripartizione per sottovoci tra “attività  finanziarie  di  negoziazione”  e  “altri  
portafogli contabili” (es. voce 40827) 

Si conferma che l’attributo informativo “bonis/deteriorate” si applica alle sole sottovoci 
riferite agli “altri portafogli contabili” da cui sono esclusi gli strumenti finanziari di 
negoziazione e i contratti derivati (es. le sottovoci da 22 a 36 della voce 40827). 

3. Voci che prevedono la ripartizione per qualità del credito in sottovoci e non come 
attributo informativo (es. voci 58366 e 41061(9)) 

Le esposizioni in argomento vanno segnalate nelle sottovoci riferite alle esposizioni 
diverse da quelle  deteriorate  e  da quelle oggetto di concessioni (es. sottovoci 58366.12 e 26 e 
41061.30, 34 e 42). 

                                                 
(7) Ad esempio, si ipotizzi che alla data del 31 dicembre 2014 la Banca X presentava esposizioni verso clientela classificate a 
incaglio per un ammontare pari a 100 e che al 1° gennaio 2015 tale ammontare sia stato riclassificato per 80 tra le 
“inadempienze probabili” e per 20 tra le “esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate”. In tal caso, la Banca X segnalerà 80 
nella sottovoce 41069.30 e 20 nella sottovoce 41071.18. 
Si ipotizzi, altresì, che alla data del 31 dicembre 2014 la Banca Y presentava esposizioni ristrutturate verso clientela per un 
ammontare pari a 50 e che al 1° gennaio 2015 tale ammontare sia stato riclassificato per 40 tra le “inadempienze probabili” e 
per 10 tra le “altre esposizioni oggetto di concessioni”. In tal caso, la Banca Y segnalerà 40 nelle sottovoci 41069.30 e 41073.22 
e 10 nella sottovoce 41075.14. 
(8) Si precisa che nelle istruzioni di compilazione della voce 41065 occorre considerare nell’ambito dei portafogli contabili 
segnalabili il valore “attività finanziarie detenute per la negoziazione” relativamente alle esposizioni in argomento. 
(9) Si precisa che per le esposizioni in argomento i valori di esposizione creditizia lorda e netta coincidono. Per affinità di 
argomento, si precisa altresì che la frase “esclusi il portafoglio di negoziazione e i derivati di copertura” contenuta nelle 
istruzioni di compilazione della voce 41087 (valore lordo dei finanziamenti verso clientela ripartiti per settore e garanzie) 
costituisce un refuso e va pertanto ignorata. 
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4. Voci di dettaglio sulle esposizioni scadute e/o sconfinanti con distinzione tra 
esposizioni deteriorate e non deteriorate (es. voce 41064) 

Le esposizioni in argomento vanno segnalate nelle sole sottovoci riferite alle esposizioni 
non deteriorate (es. sottovoci da 02 a 10 della voce 41064). 

5. Voci della sottosezione “Vita residua – rischio tasso di interesse” che prevedono  
l’attributo  informativo “bonis/deteriorate” e la distinzione tra “portafoglio  di 
negoziazione a fini di vigilanza” e “portafoglio bancario” (es. voci 58410 e 58415) 

Si conferma che gli attributi informativi “bonis/deteriorate” ed “esposizioni con/senza 
concessioni” si applicano al  solo “portafoglio bancario”. 

6. Voci di dettaglio sulle rettifiche di valore complessive (es. voce 41063) 

Si conferma che gli strumenti finanziari di negoziazione e i contratti derivati non formano 
oggetto di rilevazione in tali voci. 

 

Allegato 2 

 
Circolare n. 154: modifiche al sistema delle codifiche e agli schemi segnaletici  
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